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PREMESSA 

Signor Presidente del Consiglio, Signori Consiglieri, Gentilissimi 
Cittadini e gentilissime Cittadine di San Giovanni Gemini,  
La relazione annuale, rappresentata in questa sede, è la sintesi 
delle diverse attività attuate nel secondo anno 
dell’Amministrazione Comunale che mi onoro di guidare come 
Sindaco di San Giovanni Gemini.  
Questo documento è uno strumento attraverso cui delineare un 
perimetro di elaborazione degli obiettivi che si sono immaginati 
all’inizio del percorso istituzionale. 
Le esigue risorse economiche a disposizione e un periodo storico, 
come sottolineato nella precedente relazione non bisogna 
dimenticarlo, rendono l’Amministrazione della res publica 
certamente non semplice, soprattutto in un piccolo centro come il 
nostro. 
L’obiettivo è continuare nella direzione inaugurata nel primo 
anno di Questa Amministrazione Comunale, nella coerenza della 
strategia disegnata nel momento in cui ho avuto il privilegio di 
guidare San Giovanni Gemini. 

POLIZIA LOCALE - PROTEZIONE CIVILE - SICUREZZA 
URBANA 

Introduzione 

Nel corso dell’anno, l’Assessorato alla Polizia Locale, Protezione 
Civile e Sicurezza Urbana ha proseguito l’attività di 
programmazione, coordinamento e attuazione delle 
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politiche locali finalizzate alla tutela della sicurezza dei cittadini, 
alla gestione delle emergenze e al miglioramento della qualità 
della vita pubblica. 
Il ruolo di Vicesindaco dell’Ass. Lo Bello ha consentito un 
raccordo efficace tra le diverse aree amministrative, contribuendo 
a rafforzare l’efficienza dell’azione di governo. 

Polizia Locale 

- Presenza sul territorio 
Nell’anno sono stati effettuati servizi di pattugliamento e controllo 
del territorio, con particolare attenzione alle aree scolastiche, ai 
mercati rionali e alle zone periferiche. 
È stata potenziata l’attività di contrasto alla sosta selvaggia e alle 
infrazioni al Codice della Strada. E’ stato, inoltre, presentato e 
approvato il regolamento per l’istituzione del gruppo volontari 
vigili ausiliari e il regolamento per il progetto nonno vigile. 

- Educazione civica e stradale 
È stato avviato un ciclo di incontri nelle scuole sul tema della 
sicurezza stradale e della legalità, coinvolgendo molti studenti. 

- Videosorveglianza 
Durante l’anno si è svolta la fase di ampliamento del sistema di 
videosorveglianza urbana, con l’installazione di nuove telecamere 
in punti strategici della città. 

Protezione Civile 

- Prevenzione e pianificazione 
È stato aggiornato il Piano Comunale di Protezione Civile, con il 
coinvolgimento attivo dei tecnici e delle associazioni di 
volontariato. Particolare attenzione è stata data alla prevenzione 
del rischio idrogeologico e agli incendi boschivi. È stato inoltre 
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presentato e approvano il regolamento per l’istituzione del gruppo 
volontari comunali di protezione civile. 

- Esercitazioni e formazione 
Sono state realizzate due esercitazioni di simulazione di 
emergenze, coinvolgendo cittadini, scuole e personale volontario. 
  
- Collaborazione con il volontariato 
Il Comune ha rafforzato il rapporto con i gruppi locali di volontari. 

- Sicurezza Urbana e legalità 
Prevenzione del disagio giovanile 
In collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Sociali, sono 
stati avviati progetti educativi per prevenire fenomeni di devianza 
minorile e promuovere la cultura della legalità. 

 - Illuminazione e arredo urbano 
Per migliorare la percezione di sicurezza, sono stati effettuati 
interventi di potenziamento dell’illuminazione pubblica in alcuni 
quartieri e restaurati elementi di arredo urbano per favorire la 
vivibilità degli spazi pubblici. 

- Controllo del territorio e lotta al degrado 
Sono stati intensificati i controlli contro l’abbandono dei rifiuti e il 
degrado urbano, anche con il supporto della videosorveglianza e 
della collaborazione dei cittadini. 

 - Conclusioni e prospettive future 
L’anno è stato caratterizzato da un forte impegno nella tutela della 
sicurezza dei cittadini e dal rafforzamento della resilienza del 
nostro territorio. Le sfide affrontate hanno confermato 
l’importanza della sinergia tra istituzioni, forze dell’ordine, 
volontariato e cittadinanza attiva. 
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Per l’anno successivo l’Assessorato si pone i seguenti obiettivi: 
• Ulteriore potenziamento della Polizia Locale; 
• Estensione del sistema di videosorveglianza; 
• Attivazione di un sistema di allerta comunale per le emergenze; 
• Rafforzamento delle politiche di sicurezza partecipata e di 
cittadinanza attiva. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

Premesso che l’obbligo formativo implica, sempre e comunque, 

l’effettiva sinergica armonizzazione delle funzioni e delle 

competenze assegnate ai diversi soggetti istituzionali che 

compongono il sistema formativo integrato, il Servizio Pubblica 

Istruzione ha sempre adeguatamente mantenuto i rapporti con 

l’istituzione scolastica locale, dando il proprio contributo alla 

realizzazione di tutte quelle attività che hanno avuto come 

obiettivo la promozione del successo formativo di ciascun alunna/

o del nostro paese.  

Da questo punto di vista, l’anno scolastico 2024/2025 è stato di 

grande impegno nel settore della pubblica istruzione, con 

iniziative a sostegno delle attività scolastiche e la gestione dei 

servizi annessi alla scuola. Un lavoro meticoloso, complesso e di 

prospettiva con il quale l’Amministrazione comunale ha garantito 

i servizi e collaborato con altri enti, pubblici e privati.  

L’Amministrazione è intervenuta per consolidare e ampliare la 

rete dei servizi sociali e scolastici, ponendo tra le priorità del 
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mandato amministrativo le esigenze educative della propria 

comunità.  

Il comune di San Giovanni Gemini è vicino alle scuole, non solo 

attraverso i numerosi interventi edilizi ma anche per il diritto allo 

studio e la progettualità.  

Particolarmente significativa è stata l’inaugurazione dell’anno 

scolastico 2024/2025, avvenuta il 24 ottobre 2024, presso il plesso 

“Martorana” con la presenza e la benedizione del Vescovo di 

Agrigento Mons. Damiano. 

Dopo il plesso nuovo di Via G.Cesare, è stato riaperto il Plesso 

Don Bosco di Via A. Musco, a conferma del costante impegno 

dell’amministrazione rivolto all’edilizia scolastica e a garantire la 

didattica quotidiana in ambienti salubri ed efficienti. 

Sono stati confermati tutti i servizi a supporto della frequenza 

scolastica e, in collaborazione con l’Ufficio Servizi Sociali, gli 

interventi a sostegno dell’integrazione scolastica di alunni e 

studenti disabili.  

In particolare, si sottolineano: 

 La refezione dell’asilo nido comunale; 

 Il servizio di refezione scolastica per gli alunni iscritti alla Scuola 

dell’Infanzia; 
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 Il servizio di scuolabus gratuito per gli alunni che risiedono fuori 

dal centro abitato e per gli alunni della scuola dell’infanzia; 

 Il rimborso mensa per i bambini della scuola dell’infanzia;  

 Il rimborso delle spese di viaggio sostenute dalle famiglie degli 

alunni pendolari;  

 La fornitura gratuita dei libri di testo;  

 Il servizio di Assistenza all’Autonomia e alla Comunicazione per 

alunni disabili. 

Diverse sono state le attività e le iniziative realizzate in 

collaborazione con gli istituti scolastici. 

Tra le iniziative svolte in collaborazione con l’Istituto 

Comprensivo “Philippone” si evidenzia la Presentazione del libro 

“Canti Sicani”, il Saggio di Natale, la Giornata della Memoria. 

L’Amministrazione comunale ha, inoltre, patrocinato il 7 giugno 

2025 la manifestazione “20° anniversario dell’istituzione del 

Percorso Musicale dell’Istituto “Philippone” che ha rappresentato 

una significativa, gratificante e formativa iniziativa. Anche 

attraverso questo importante percorso l’Istituto Comprensivo e 

l’Amministrazione comunale intendono continuare a promuovere, 

grazie al progetto musicale, l’educazione delle nuove generazioni.  
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Questa Amministrazione Comunale continuerà, sempre, a ribadire 

il suo totale dissenso a ogni forma di prevaricazione mafiosa a 

favore dell'inclusione e della solidarietà collettiva.  

L’amministrazione ha anche promosso “La Giornata Nazionale 

dell'Albero”, un monito rivolto a tutti per ricordare la nobile 

funzione che Madre Natura ricopre nell’ecosistema mondiale e, in 

particolare, nel nostro territorio. A testimonianza dell’evento è 

stato piantato un albero di acero come simbolo della bellissima e 

significativa ricorrenza, in collaborazione con l'IC G. Philippone 

di San Giovanni Gemini presso il Plesso Martorana.  

L’amministrazione comunale, sin dall’inizio del proprio mandato, 

ha inteso il settore dell’istruzione di fondamentale importanza per 

lo sviluppo dell’intera comunità: le iniziative intraprese hanno 

visto la pianificazione e la realizzazione grazie ad un rapporto 

costante e sinergico con la scuola, con il territorio e le associazioni 

locali, nella consapevolezza che, oggi più che mai, occorra fare 

rete per garantite un sistema formativo integrato, attento alle 

esigenze peculiari del territorio e rispettoso delle specificità locali.  

L’istruzione e la formazione rimangono ambiti prioritari 

dell’impegno di Questa Amministrazione comunale, che ha come 

obiettivo quello di mantenere il proprio intervento a sostegno della 

scuola e delle famiglie, in un quadro complessivo di bisogni 
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educativi crescenti e di condizioni economiche delle famiglie 

sempre più in difficoltà. 

LAVORI PUBBLICI 

In questo anno sono stati diversi gli interventi che 

l’Amministrazione comunale ha portato a termine ed avviato ex 

novo che riguardano viabilità interna ed esterna, il centro storico, 

interventi inerenti edifici pubblici come scuole e impianti sportivi. 

In ottica di programmazione sono stati analizzati e aggiornati 

vecchi progetti contenuti all’interno del piano triennale delle opere 

pubbliche al fine di renderle congrue con la normativa vigente e 

poter così partecipare a diversi bandi, nell’intento di intercettare 

fondi per la loro realizzazione. 

In ottica di programmazione si sta cercando di intercettare alcuni 

fondi su asset strategici intervenendo anche in compartecipazione 

con fondi comunali per la particolare importanza di alcuni 

interventi con notevole impatto sul sociale. 

Particolare attenzione, infatti, si è dedicata alla rimodulazione o 

alla redazione da zero di diversi progetti esecutivi su vari Asset, al 

fine di essere pronti per i prossimi bandi in uscita o per la 

partecipazione a quelli già in essere. 
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- Progettazione portata a termine per intercettazione 

finanziamenti 

Progetto completamento centro sociale; 

Aggiornamento progetto viadotto Falcone e borsellino importo; 

Progetto riqualificazione palestra scuola media; 

Elaborazione progetto esecutivo campo sportivo; 

Progetto illumina azione pubblica aree periferiche; 

Revisione progetto parco giochi via Cadorna; 

Progettazione riqualificazione manto stradale di diverse aree; 

Progettazione manutenzione stradale via Stretto; 

Prog. Rigenerazione a verde dell’area Niviera e parco urbano; 

Prog. Video sorveglianza; 

Prog. Cantieri scuola in generale; 

Prog. Stradale contrada Gassena in arrivo; 

- Interventi ultimati e in completamento 

Strada c.da Vrachi di Lizzo; 
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Viale Dionisio Alessi e pavimentazione Largo Nazzareno; 

Manutenzione parte finale di c.so Crispi e via Alba; 

Integrazione loculi cimiteriali; 

Area Fitness; 

Manutenzione e bitumatura stradale; 

Completamento c.da Santa Caterina; 

- Opere ammesse finanziate con fondi regionali - nazionali - 

europei 

Campo sportivo;  

Strada c.da Gassena – Merici; 

Strada c.da Puzzillo – Melaco – Santa Caterina; 

Al fine di raggiungere gli obbiettivi stabiliti dalla UE in termini 

di efficientamento energetico e soprattutto sostenibilità  

ambientale, oltre alle misure già adottate, si sta prestando 

attenzione a due tematiche principali: l’istituzione di una comunità 

energetica con l’installazione di un impianto fotovoltaico in area 

industriale di proprietà del comune di San Giovanni Gemini e un 

impianto di recupero acque meteoriche da installare, una volta 
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ultimati i lavori di ristrutturazione, al di sopra della copertura della 

tribuna del campo sportivo comunale. Nello specifico si riportano 

di seguito alcune informazioni di merito. 

- Comunità energetiche 

Per gli obiettivi che si intende raggiungere si rappresenta come 
siano proprio le caratteristiche del concetto di comunità 
dell’energia a spingere Questa Amministrazione Comunale ad 
introdurre un’iniziativa specifica in materia di sviluppo di 
comunità energetiche. In particolare, dette caratteristiche sono 
riconducibili a quanto di seguito indicato:  

• la comunità dell’energia assume una dimensione 
prettamente locale creando un sistema dotato di una propria 
autonomia che deve coordinarsi con il governo del territorio 
locale; 

• la valorizzazione diretta nei confronti dei cittadini e in 
genere del livello locale della produzione e l’uso di energia 
rinnovabile e iniziative di efficientamento energetico, associata 
alle finalità senza scopo di lucro dell’iniziativa, fanno della 
comunità energetica uno strumento partecipativo di carattere 
pubblico che l’autorità locale non può non cogliere e 
promuovere; 

• lo strumento comunità energetica rappresenta 
un’occasione di creazione di valore economico che può essere 
utilizzato a sconto dei costi di approvvigionamento dell’energia 
elettrica; elemento molto importante alla luce delle attuali e 
delle prospettiche condizioni di mercato;  
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• dato il coinvolgimento essenziale delle realtà locali, in un 
contesto di crescente responsabilità politica, che coinvolge 
necessariamente più livelli decisionali, il Comune non può 
rimanerne escluso facendo proprio il processo sulla base delle 
proprie specificità; 

• alle diverse motivazioni predette si aggiungono anche 
quelle relative alla lotta alla povertà energetica e a finalità di 
tipo sociale in genere. 

Dal punto di vista energetico, gli obiettivi che si intendono 
raggiungere rispondono al seguente ordine di priorità: 

- ottimale utilizzo delle risorse del Comune a beneficio della 
CER; 

- coinvolgimento dei cittadini e del tessuto produttivo locale 
nel ruolo di produttore, prosumer o di semplici clienti 
finali con l’obiettivo di condividere al massimo livello 
possibile l’energia elettrica prodotta in seno alla CER;  

- i cittadini in stato di povertà energetica avranno la priorità 
di accesso nella categoria di soli clienti finali; 

- raggiungere livelli di marginalità positive sufficienti 
all’attivazione di ulteriori interventi di utilità sociale. 

- Impianto recupero acqua piovana 
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In un contesto di sempre maggiore difficoltà nel reperimento e 
nella gestione della risorsa idrica, si è consolidata l'esigenza di 
adottare soluzioni tecniche di riciclaggio delle acque meteoriche. 

Tali soluzioni possono essere adottate sia per le costruzioni nuove 
che per quelle esistenti e contribuiscono a fornire una maggiore 
sostenibilità ambientale all'edificio. 

Le imprese che si sono specializzate in tale settore sono quelle 
dove il costo dell’acqua è particolarmente elevato, cosa che si 
riscontra in particolare in Germania e nell’Europa del Nord. 

Il principio di base dei sistemi di riciclaggio dell'acqua è il 
seguente: non è utile utilizzare acqua potabile per usi per i quali 
non è strettamente necessario.  

In questo contesto, l'acqua meteorica può essere raccolta e 
utilizzata per gli impieghi che ammettono anche una classe di 
qualità dell'acqua non potabile. In sintesi, il 50% dei consumi di 
acqua potrebbe essere acqua NON POTABILE, quindi potrebbe 
provenire dalle acque meteoriche. 

L'acqua piovana, inoltre, non contiene né calcare né cloro, cosa 
che la rende particolarmente idonea per l'impiego nelle lavatrici e 
per l'uso irriguo. Le acque meteoriche, al contrario di quelle 
grigie, ricche di detergenti, generalmente non sono annoverate tra 
gli scarichi, poiché non rappresentano una forma immediata e 
diretta di inquinamento. 

Tuttavia, quando queste acque dilavano aree esterne destinate ad 
attività produttive e loro pertinenze quali piazzali, zone di 
manovra, trasportano residui e agenti inquinanti. 

Per questo è opportuno fare una distinzione in: 
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- acque meteoriche di dilavamento: dilavano superfici scoperte 
(piazzali, tetti, strade, ecc..), che si rendono disponibili al deflusso 
superficiale con recapito finale in corpi idrici superficiali, reti 
fognarie o suolo. 

- acque di prima pioggia: si tratta dei primi 2,5-5 mm di acqua 
meteorica di dilavamento uniformemente distribuita su tutta la 
superficie scolante servita dal sistema di drenaggio. Per il calcolo 
delle relative portate si assume che questo valore si verifichi in un 
periodo di tempo di 15 minuti. 

- acque di seconda pioggia: l'acqua meteorica di dilavamento 
derivante dalla superficie scolante servita dal sistema di drenaggio 
e avviata allo scarico nel corpo recettore in tempi successivi a 
quelli definiti per il calcolo delle acque di prima pioggia. 

Qualora le acque di prima pioggia provengano da piazzali ove 
transitano automezzi, queste sono da ritenersi inquinate. 

Generalmente i sistemi commerciali di riciclaggio delle acque 
meteoriche gestiscono esclusivamente acque di dilavamento non 
inquinate. 

Disporre di sistemi di separazione di acque di prima pioggia da 
quelle di seconda pioggia è piuttosto costoso, quindi in generale 
vanno considerate solo le acque di dilavamento che provengono 
da coperture e piazzali con accesso esclusivamente pedonale. 

In questo progetto verrà analizzata e calcolata la capacità di un 
sistema di recupero di acqua piovana esclusivamente per uso NON 
POTABILE sfruttando le possibilità che offrono diverse superfici 
non utilizzate di alcuni edifici pubblici, quali quelle delle scuole, 
l’impianto polisportivo, il cimitero. 
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Un impianto è solitamente composto da una cisterna, un filtro e un 
impianto di sollevamento. Sono disponibili dei serbatoi per acqua 
piovana destinati allo scopo e sono disponibili in volumi da 3.000, 
4.500 o 6.000 litri. Una maggiore capacità di volume può 
concretizzarsi mediante la combinazione di più serbatoi. 

I serbatoi dell'acqua piovana devono essere collegati ai collettori 
della fognatura mediante una tubazione di “sovrapieno”, in modo 
che l'acqua si sversi verso la fognatura qualora il serbatoio si 
dovesse riempire oltre il massimo livello consentito. Il materiale 
utilizzato per i serbatoi è un materiale plastico leggero e 
completamente riciclabile. La convenienza nell'uso di questo 
materiale risiede nel fatto che può essere collocato senza problemi 
anche nello scavo di fondazione. Gli scarichi dei pluviali 
generalmente sono in materiale plastico (anche se esistono con 
ghisa e acciaio inox), e presentano uno scarico laterale o verticale 
DN 100 con vaschetta raccolta fanghi e unità trattieni odori. 

Altro componente fondamentale è il filtro dell'acqua piovana, che 
serve a trattenere foglie e particelle per evitare di intasare il 
serbatoio. Ad esso viene collegato il tubo di ingresso, il tubo di 
uscita verso la cisterna e il troppo pieno verso canale. A volte il 
filtro è presente all'interno del serbatoio. A completamento del 
sistema, viene installata all'interno del serbatoio una pompa 
sommersa, in modo da poter prelevare l'acqua e inviarla 
all'impianto di irrigazione. Generalmente per piccoli impianti di 
irrigazione la potenza della pompa è compresa tra 1 e 2 cavalli.  

SPETTACOLO - CULTURA - POLITICHE GIOVANILI 
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- Introduzione 
Nel corso del 2024 l’impegno istituzionale dell’Ass. al Turismo, 
Spettacolo, Sport e Politiche Giovanili si è ispirato a una visione 
unitaria e sostenibile, volta a valorizzare il territorio di San 
Giovanni Gemini e le persone che lo vivono. Con la convinzione 
che la cultura, lo sport e le esperienze di socializzazione 
siano leve strategiche per uno sviluppo armonico e duraturo, le 
politiche dell’Assessorato sono state indirizzate verso 
iniziative capaci di unire qualità, inclusione e partecipazione, 
mirando a un'integrazione autentica tra filiere 
identitarie, partecipazione attiva dei giovani e promozione 
permanente del territorio. Questa relazione intende 
rendere conto delle attività realizzate, strutturate in cinque macro-
aree tematiche: 
- Spettacolo, Turismo e Marketing Territoriale; 
- Cultura e Valorizzazione del Patrimonio Locale; 
- Memoria Storica e Iniziative Civiche; 
- Sport; 
- Politiche Giovanili e Partecipazione; 

- Spettacolo, Turismo e Marketing Territoriale 
La promozione integrata del territorio ha rappresentato un 
obiettivo strategico dell’Amministrazione Comunale di San 
Giovanni Gemini, finalizzato a sostenere l’attrattività del comune 
in ambito turistico, culturale ed enogastronomico. 
L’offerta culturale e turistica si è articolata in iniziative capaci di 
promuovere l’identità e la coesione sociale. 

- “A Pane e Musica” – Fame di musica e di sapori tradizionali 
Il progetto “A Pane e Musica”, finanziato dall’Assessorato 
Regionale delle Autonomie Locali e della Funzione 
Pubblica ha rappresentato un ciclo di eventi durante il quale il 
pane artigianale di San Giovanni Gemini è stato 
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elevato a simbolo culturale, con l’obiettivo di riscoprire il suo 
valore simbolico e culinario ergendolo a patrimonio identitario del 
territorio. 
L’iniziativa ha avuto un forte impatto territoriale e partecipativo, 
animando diversi quartieri del paese e valorizzando la filiera dei 
panifici locali, coinvolti attivamente nell’allestimento di stand e 
nella presentazione delle proprie specialità. 
Questa impostazione, ispirata a standard internazionali sul turismo 
sostenibile — secondo i criteri del GSTC e 
la definizione dell’UNWTO sul turismo sostenibile — ha 
promosso sia la filiera locale dei panificatori, sia la 
partecipazione del pubblico attraverso una fruizione sensoriale e 
identitaria condivisa. Il progetto ha contribuito a consolidare la 
visibilità turistica e l’attrattività del comune durante eventi 
distribuiti nell’arco del periodo estivo.  
La manifestazione ha coinvolto panifici locali, produttori di 
eccellenze agroalimentari e cantine vitivinicole, in stretta 
collaborazione con Slow Food – Monti Sicani e la Pro Loco APS 
di San Giovanni Gemini.  
Il programma si è articolato in sei serate tematiche, ciascuna 
dedicata a un genere musicale e a una particolare combinazione 
con prodotti tipici del territorio. 
- Pane e Cantautorato: festival musicale accompagnato da una 
sagra del pane, dove ogni panificio ha presentato il proprio “Pane 
di battaglia”. 
- Pane e Jazz: musica jazz in abbinamento a degustazioni di 
“pane, vino e formaggio”, con protagoniste cantine e caseifici 
locali. 
- Pane e Rock: reinterpretazione acustica di brani rock a lume di 
candela, con degustazione di “pani cu l’ogliu”. 
- Pane e Musica Classica: musica dal vivo con colonne sonore 
d’autore, accostata alla dolcezza di “pani cu meli”. 
- Pane e Vinile: street food e DJ set con degustazione di “pani 
cunzatu”, molto apprezzato dal pubblico giovane. 
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- Pane e Talento: quarta edizione del talent show per bambini 
“Baby’s Got Talent”, arricchito da merende a base di “pani e 
zuccaru”, tipico dolce povero della tradizione. 
Il successo della rassegna, testimoniato da un’ampia 
partecipazione e dall’entusiasmo della cittadinanza, ha 
consolidato l’intenzione dell’Amministrazione di garantire 
continuità pluriennale ad iniziative analoghe, considerandole 
leve strategiche per la destagionalizzazione del turismo e la 
promozione coordinata delle eccellenze locali. 

- “Tempo Di Natale” a San Giovanni Gemini 2024 
Tra i principali interventi, si segnala l’ampia rassegna “Tempo di 
Natale a San Giovanni Gemini 2024”, realizzata in 
collaborazione con la Pro Loco APS San Giovanni Gemini e con 
numerose realtà associative del territorio. L’iniziativa si è 
configurata come un itinerario emozionale e identitario, un 
viaggio tra le tradizioni natalizie, volto a rinsaldare i legami della 
comunità e a promuovere il patrimonio immateriale locale 
attraverso esperienze sensoriali, installazioni, degustazioni e 
spettacoli. L’apertura è avvenuta il 22 dicembre 2024 con “Natale 
Dolce Natale”, una manifestazione che ha trasformato il centro 
urbano in un palcoscenico di luci, profumi e sonorità, con 
particolare attenzione ai dolci della tradizione: in primis il 
Pizzarruni e la Pasta Bianca, ambasciatori autentici del gusto 
locale. La Casa di Babbo Natale, i laboratori creativi, i concerti dal 
vivo, i mercatini in collaborazione con il Presepe Vivente di 
Cammarata, la collettiva d’arte promossa da ARTRA e 
gli eventi musicali conclusivi, hanno garantito la fruizione di 
un’offerta ricca e accessibile, pensata per tutte le età, capace di 
unire cultura, solidarietà e promozione turistica. 

- Il Carnevale 2024 
Nel quadro delle iniziative di valorizzazione turistica e culturale, il 
Carnevale 2024 ha rappresentato un momento di forte attrattività e 
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coesione sociale per la comunità di San Giovanni Gemini. 
L’evento, organizzato con la collaborazione di associazioni locali, 
gruppi creativi e volontari, ha animato le vie del paese con sfilate 
di carri allegorici, maschere e coreografie ispirate alla tradizione 
popolare e alla creatività contemporanea. 
Il percorso dei carri, accompagnato da musica, colori e costumi 
artigianali, ha attraversato il centro urbano trasformandolo in un 
palcoscenico a cielo aperto, capace di coinvolgere residenti e 
visitatori. Parallelamente, la festa in maschera dedicata ai più 
piccoli, ha promosso inclusione e divertimento, valorizzando il 
ruolo delle famiglie nella costruzione di un’identità condivisa. 
L’iniziativa ha inteso rafforzare la promozione del territorio anche 
in periodi di bassa stagione turistica, contribuendo a 
destagionalizzare l’offerta e a posizionare San Giovanni Gemini 
come comune vivace, accogliente e ricco di tradizioni. La positiva 
risposta del pubblico conferma il potenziale del Carnevale come 
appuntamento stabile e strategico per il marketing territoriale 
locale. 

- Cultura e valorizzazione del patrimonio locale 
La cultura ha rappresentato un asse portante dell’attività annuale, 
con eventi e progetti che hanno contribuito 
a valorizzare la storia, le tradizioni e le espressioni artistiche del 
territorio. Nel corso dell’anno, l’Amministrazione infatti ha 
sviluppato una intensa attività culturale, articolata attraverso 
eventi di varia natura, mirati a rafforzare il senso di identità 
territoriale e la partecipazione della comunità. 

- Mostra di Edoardo La Paglia – Il Cantore dei Mont Sicani 
Uno degli appuntamenti più significativi è stata la mostra dedicata 
a Edoardo La Paglia, artista originario di 
San Giovanni Gemini, promossa in collaborazione con 
l’associazione ARTRA. La rassegna ha offerto 
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un’occasione preziosa per riscoprire le opere di un pittore capace 
di coniugare lirismo e quotidianità, immortalando momenti 
familiari e paesaggi siciliani con intensità e sensibilità. 
La mostra ha rappresentato un vero e proprio viaggio emozionale 
e narrativo, nel quale le tele di La Paglia sono divenute finestre 
aperte su una memoria collettiva, indispensabile per comprendere 
e valorizzare la nostra identità culturale. 

- Presentazione della raccolta poetica di Luigi Piazza 
Nel corso dell’anno, la presentazione del libro di poesie “Le 
Catene della Libertà” di Luigi Piazza ha offerto un momento di 
riflessione profonda sulle tematiche della libertà, delle catene 
interiori e sociali e della ricerca di senso. L’evento è stato 
articolato in letture di poesie tratte dal volume, seguite da dialoghi 
con l’autore e momenti di confronto aperti al pubblico. 
Presentazione del volume “Il Sicario e Shakespeare” Sempre in 
ambito culturale, in collaborazione con la Fidapa, è stata 
organizzata la presentazione del libro “Il Sicario e Shakespeare” 
del prof. Vito Lo Scrudato. Questa iniziativa ha arricchito 
ulteriormente il panorama culturale cittadino, offrendo spunti di 
riflessione sulla letteratura e sulle sue molteplici connessioni con 
la realtà contemporanea. 

- Convegno “Neviere ed Ecomuseo” 
San Giovanni Gemini ha ospitato il convegno “Neviere ed 
Ecomuseo”, realizzato in collaborazione con “Le 
Vie del Ghiaccio”, che ha approfondito la conoscenza e la 
valorizzazione delle tradizionali strutture di 
conservazione del ghiaccio nei Monti Sicani. 
L’incontro ha rappresentato un’occasione per sensibilizzare 
istituzioni e cittadini sull’importanza di tutelare 
questo patrimonio culturale e ambientale, in una prospettiva di 
sviluppo turistico sostenibile e di riscoperta delle radici storiche 
del territorio. 
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- Rassegna enologica “Monti Divini” – Volti e Storie del Vino 
Siciliano 
La collaborazione con Slow Food Monti Sicani si è consolidata 
ulteriormente con la rassegna “Monti Divini”, 
evento annuale che celebra le eccellenze vinicole locali e che si 
svolge nel mese di agosto. 
Questa manifestazione si configura come un’importante vetrina 
per promuovere i vini e i produttori della zona, 
valorizzando l’identità rurale e culturale dei Monti Sicani e 
favorendo la conoscenza delle tradizioni 
enogastronomiche che ne costituiscono un elemento distintivo. 

- Mostra Storico-Artistica “E Gridammu tutti” 
In occasione della Festa di Gesù Nazareno 2024, 
l’Amministrazione Comunale ha promosso e sostenuto la 
realizzazione della mostra storico-artistica “E Gridammu Tutti”, a 
cura dell’associazione ARTRA. L’iniziativa 
si inserisce nel percorso già avviato dall’Amministrazione per il 
potenziamento dell’offerta culturale e turistica legata ai momenti 
più significativi della tradizione locale, in particolare alla Festa di 
Gesù Nazareno, ricorrenza profondamente radicata nella memoria 
collettiva di San Giovanni Gemini. 
La mostra ha rappresentato un viaggio emozionale e documentale 
attraverso i linguaggi dell’arte visiva, della fotografia storica e 
delle installazioni multimediali, offrendo ai visitatori uno spazio di 
riflessione sulla dimensione popolare, religiosa e culturale della 
Festa. L’allestimento, innovativo e accessibile, ha saputo 
intrecciare elementi del passato e del presente, ricostruendo il 
legame profondo tra la comunità e il suo patrimonio immateriale. 
Attraverso testimonianze iconografiche, materiali d’archivio e 
opere d’arte contemporanea ispirate ai riti e ai simboli della 
tradizione, “E Gridammu Tutti” ha contribuito a rinnovare la 
consapevolezza identitaria dei cittadini, offrendo al contempo ai 
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turisti un’occasione unica per immergersi nello spirito autentico 
della festa.L’iniziativa si è posta come importante tassello della 
strategia di marketing territoriale dell’Amministrazione, volta a 
promuovere forme di turismo culturale capaci di valorizzare il 
patrimonio locale in modo sostenibile e partecipato. Il successo 
dell’esposizione, testimoniato dall’alto numero di visitatori e 
dall’apprezzamento espresso dalla comunità, conferma l’efficacia 
di progettualità che uniscono tradizione e innovazione, memoria 
e futuro. 

- Memoria storica e iniziative civiche 
Tra le iniziative più significative si annoverano le seguenti 
celebrazioni, organizzate e promosse 
dell’Amministrazione Comunale in sinergia con le associazioni, 
istituzioni e organizzazioni locali: 

- Ricordo delle vittime dell’Olocausto 
La celebrazione della memoria delle vittime dell’Olocausto, è 
stato un evento promosso in collaborazione con la Fidapa locale, 
che ha visto la collocazione di una mattonella commemorativa 
nella Piazza Falcone, riportante il nome di Vincenzo Miceli, 
concittadino tragicamente coinvolto nella deportazione e vittima 
della Shoah. 
Questa azione simbolica rappresenta un concreto segno di 
memoria collettiva e di impegno nella conservazione della 
memoria storica come fondamento per la costruzione di una 
società più consapevole e responsabile. La mattonella costituisce 
un invito permanente alla riflessione sulla centralità della vita 
umana e sull’importanza di contrastare ogni forma di barbarie e di 
inciviltà. 
Il “metaforico inciampo” rappresentato dalla mattonella si fa 
strumento di riflessione per ogni passante, affinché la memoria 
storica diventi il baluardo contro l’inciviltà e la barbarie. 
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- Giornata contro la violenza di genere 
Nell’ambito delle iniziative sociali, il Comune ha organizzato in 
Piazza Falcone un momento di raccoglimento 
in occasione della Giornata Internazionale contro la Violenza di 
Genere, coinvolgendo rappresentanti delle 
categorie sociali, delle associazioni e delle istituzioni locali. La 
manifestazione ha inteso sensibilizzare la 
comunità sul tema, promuovendo la cultura del rispetto e della 
parità e riaffermando la volontà 
dell’Amministrazione di contrastare ogni forma di violenza e 
discriminazione. 

- Il Disturbo dello spettro autistico 
Nel corso del 2024, l’Amministrazione Comunale ha promosso e 
organizzato il convegno “Il Disturbo dello Spettro Autistico”, 
un’iniziativa nata dalla volontà di dare voce a una tematica 
delicata e spesso sottovalutata, ponendo l’accento sulla necessità 
di sensibilizzare la cittadinanza, informare le famiglie e 
promuovere una cultura dell’inclusione. Il convegno ha 
rappresentato un momento significativo di confronto pubblico sul 
Disturbo dello Spettro Autistico, con il coinvolgimento di esperti 
del settore, operatori sanitari, educatori, associazioni familiari e 
realtà del terzo settore. Attraverso relazioni scientifiche, 
testimonianze dirette e dibattitiaperti, l’evento ha favorito la 
diffusione di conoscenze aggiornate e ha contribuito a sfatare 
pregiudizi, rendendo più accessibile e umano un tema complesso 
come quello dell’autismo. 
L’iniziativa si è inserita nel percorso più ampio che 
l’Amministrazione sta portando avanti per rendere San 
Giovanni Gemini un territorio inclusivo, in cui le fragilità non 
siano motivo di isolamento, ma occasione per costruire reti di 
sostegno, solidarietà e crescita comunitaria. 
L’ottima partecipazione e l’attenzione riscontrata durante 
l’incontro confermano che la comunità ha il desiderio e la capacità 
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di crescere nella comprensione dell’altro, valorizzando ogni 
persona nella sua unicità. 
Il convegno è stato un primo, importante passo verso una 
maggiore consapevolezza collettiva e verso una 
cittadinanza attiva e responsabile. 

- Sport 
Lo sport è stato da sempre inteso da questa Amministrazione come 
strumento di benessere, inclusione e coesione sociale, in sintonia 
con l’impostazione nazionale che riconosce nello sport una “difesa 
immunitaria sociale”. È stata confermata una rete di convenzioni 
con le associazioni sportive del territorio, che ha permesso 
l’accesso dei cittadini agli impianti comunali e la strutturazione di 
tornei e manifestazioni rivolti a tutte le età. 
Il nostro approccio ha valorizzato la dimensione culturale e 
turistica dello sport, stimolando una programmazione che integra 
momenti agonistici, ludici e formativi a beneficio di cittadini e 
visitatori. 
Nel settore sportivo, l’Amministrazione Comunale ha focalizzato i 
propri sforzi sul miglioramento delle infrastrutture e sulla 
promozione di uno stile di vita sano. Tra le iniziative più 
significative si segnala l’inaugurazione di una moderna area 
fitness all’aperto, ubicata in via Sacramento, nelle immediate 
vicinanze delle scuole cittadine. Questa struttura è stata progettata 
per favorire l’accessibilità all’attività fisica da parte di tutte le 
fasce d’età, con particolare attenzione ai giovani, offrendo attrezzi 
per il potenziamento muscolare e il benessere psicofisico. 
Tale intervento rientra in una strategia più ampia volta a 
incentivare l’adozione di pratiche sportive quotidiane, 
che si affiancano all’attività delle associazioni sportive locali e ai 
programmi di educazione fisica scolastica, promuovendo il 
benessere generale e la socializzazione attraverso lo sport. 
L’iniziativa contribuisce inoltre a valorizzare gli spazi pubblici 
urbani, rendendoli luoghi di aggregazione e di crescita. 
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- Politiche Giovanili e Partecipazione 
L’Amministrazione ha inteso le politiche giovanili come percorso 
partecipato, in linea con la definizione europea che prevede 
autonomia, cittadinanza attiva e inclusione, con i giovani coinvolti 
nelle fasi di ideazione come di valutazione. Le politiche giovanili 
hanno avuto particolare attenzione attraverso la collaborazione 
con le realtà associative e del terzo settore. Tali collaborazioni 
hanno consentito di realizzare offerte culturali,artistiche e 
enogastronomiche rivolte a coinvolgere le nuove generazioni, 
favorendo l’educazione ai valori della memoria, della sostenibilità 
e della partecipazione attiva. 
L’interazione costante con questi soggetti si è rivelata strategica 
per costruire un tessuto sociale dinamico e inclusivo, in cui i 
giovani possano trovare spazi di espressione e crescita. 

- Conclusioni e prospettive 
Il 2024 ha confermato l’efficacia di un modello integrato: un 
turismo identitario e sostenibile, un’offerta culturale inclusiva, uno 
sport che cura il benessere e coinvolgimento dei giovani, e 
politiche giovanili che non si limitano a erogare benefici, ma 
mirano a responsabilizzare e a far crescere. 
Per il 2025 ci proponiamo di consolidare questo indirizzo. In 
quest’ottica, il nostro impegno resta quello di mettere il comune di 
San Giovanni Gemini e i suoi giovani al centro, promuovendo uno 
sviluppo territoriale equo, sostenibile e capace di durare nel 
tempo. 
L’insieme delle attività svolte nel corso dell’anno ha contribuito a 
costruire una comunità più coesa, consapevole del proprio 
patrimonio culturale e sociale e pronta a impegnarsi per un futuro 
di crescita e sviluppo sostenibile. Le collaborazioni instaurate con 
associazioni, enti e cittadini si confermano fondamentali per il 
successo delle iniziative e per la diffusione di valori condivisi, 
quali la memoria, il rispetto, la partecipazione e la valorizzazione 

27



del territorio. Le sfide future saranno affrontate con lo stesso 
spirito di apertura e collaborazione, continuando a offrire 
opportunità e occasioni di crescita per tutti, in un percorso che 
vede San Giovanni Gemini protagonista della sua storia e delle 
sue potenzialità. 

                  

AREA SOCIO ASSISTENZIALE  

- Premessa 

In questi ultimi anni  profondi mutamenti hanno segnato  il settore 
dei servizi socio-assistenziali, detti cambiamenti interessano, non 
solo i soggetti deputati alla produzione e alla gestione dei servizi 
sul territorio, ma altresì le modalità con cui i medesimi servizi 
debbono essere erogati ai cittadini.  
I servizi sociali sono, infatti, l’insieme degli interventi finalizzati a 
garantire i diritti di cittadinanza sociale e le pari opportunità. 
L’obiettivo è prevenire, rimuovere e/o ridurre le condizioni di 
bisogno e di disagio individuale e familiare derivanti da 
inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali condizioni di non 
autonomia e autosufficienza, di emarginazione e devianza sociale, 
oltre che intervenire sulle situazioni di nuova povertà.  
È compito dell’Amministrazione Comunale, attraverso il servizio 
sociale, provvedere all’offerta dei servizi insieme ad altri soggetti 
che costituiscono la rete di protezione sociale con cui 
l’Amministrazione Comunale intende rafforzare le forme di 
collaborazione. 
La lotta all’emarginazione sociale è uno degli obbiettivi degli 
Assessorati ai servizi sociali che si esprime attraverso la risposta ai 
bisogni della popolazione più debole (anziani, portatori di 
handicap, minori a rischio di emarginazione ecc.), abbandonando 
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la logica dell’assistenzialismo e avendo come obbiettivo la 
crescita della persona e delle sue risorse personali  per migliorare 
stabilmente la qualità della vita. 

- Segretariato Sociale 
Il Segretariato sociale è un servizio informativo, di orientamento, 
accoglienza, ascolto e rappresenta la Porta Unica d’accesso al 
sistema dei Servizi Sociali, è garantito dell’Assistente Sociale con 
la collaborazione dell’Istruttore amministrativo: 

ATTIVITÀ DI FRONT-OFFICE: Ascolto consulenza ai cittadini/
utenti; Supporto alla compilazione della modulistica. Raccolta 
della domanda corredata dalla documentazione prescritta. 
Attivazione delle risorse del territorio. Pubblicizzazione e 
diffusione della carta di cittadinanza attiva. 

ATTIVITÀ DI BACK- OFFICE: Ascolto individualizzato 
finalizzato alla lettura, analisi e decodifica della domanda. 
Selezione della domanda ed eventuale invio a Servizi specialistici. 
Raccolta dati relativi alle domande pervenute e alle prestazioni/
servizi erogati. Costruzione banca dati. Formulazione di “mappe” 
di risorse formali ed informali del territorio. Attivazione di reti 
istituzionali e non. 

- Servizio Sociale Professionale:  
Il Servizio Sociale svolge attività di informazione per un adeguato 
utilizzo delle prestazioni e dei servizi esistenti, nell’ambito 
Comunale, Distrettuale e Territoriale. 
In questo Ufficio ci si può rivolgere per: 
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- problematiche relative ai minori, ai giovani, agli anziani, alla 
famiglia, alle persone portatori di handicap, ai tossicodipendenti e 
alcool dipendenti, agli invalidi civili, ecc.; 
- altre richieste relative alla attivazione di servizi sociali e 
informazioni sull’attivazione di servizi sanitari; 
-informazioni relative all’Assegno  d’inclusione ADI; 
Gli interventi e i servizi vengono erogati sulla base di priorità 
qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

- inadeguatezza del reddito; 
- incapacità totale o parziale di una persona a provvedere alle 

proprie esigenze di vita; 
- presenza di persone sottoposte a provvedimenti 
dell’Autorità Giudiziaria per le quali si richiedono interventi 
assistenziali; 

L’accertamento dello stato di bisogno si effettua mediante una 
ricognizione e un’analisi su: 

- valutazione sociale individuale/familiare; 
- coinvolgimento delle persone interessate; 
- attenzione alle differenze etniche, culturali, di genere che 
incidono sulla natura del bisogno; 
- tutela della privacy (legge n. 675/1996) nella raccolta e 
nell’uso delle informazioni (rispetto della persona); 
- tempestività nell’avvio dell’accertamento; 

Gli strumenti finalizzati all’accertamento dello stato di bisogno 
sono: 

- strumento relazionale (colloquio, ricognizioni ambientali, 
visite domiciliari e ai luoghi di vita); 
- strumenti amministrativi (autocertificazioni, 
documentazioni e certificati riferiti alla natura della 
situazione). 

Ricoveri RSA (Residenze sanitarie assistenziali):  

30



Le Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) sono strutture 
residenziali finalizzate a fornire assistenza continuativa sanitaria e 
riabilitativa a persone non autosufficienti o temporaneamente tali 
(escluso minori), nonché a persone affette da handicap fisico e 
psichico. L’obiettivo è quello di favorire il reinserimento al 
domicilio della persona. 
Le richieste e segnalazioni possono essere effettuate dal medico di 
base e indirizzate al Distretto Sanitario di domicilio. La persona è 
accolta sulla base della valutazione e del programma socio 
assistenziale effettuato dalla Unità di Valutazione Distrettuale. La 
durata della degenza è quella individuata dal piano personalizzato 
definito in Unità di Valutazione Distrettuale  
Il servizio è gratuito fino al sessantesimo giorno di degenza oltre il 
quale il costo è in compartecipazione tra Ente e beneficiario. 
L'ufficio  provvede all’istruttoria della documentazione dei  
pazienti per i quali l'ASP richiede la compartecipazione al 
ricovero, verificando  se sussiste  o meno l’obbligo di 
compartecipazione al  costo. 
      
SAD: servizio assistenza domiciliare è rivolta alle persone che si 
trovano in condizione di parziale o totale non autosufficienza 
fisica e/o psichica o comunque non più in grado di gestire la 
propria vita familiare senza aiuto esterno, al fine di consentire loro 
di permanere al proprio domicilio in condizioni di sicurezza. In 
atto non sono previste fondi di finanziamento 
	  
- Servizi in favore di famiglie, minori e persone in difficoltà socio-
economiche 

Assistenza economica straordinaria: Si tratta di un contributo 
erogato a soggetti/famiglie che versano in gravi condizioni socio 
economiche a causa di eventi straordinari o per grave malattia o 
per interventi urgenti come il distacco dell’utenza domestica 
eventi luttuose .  
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Servizio Civico: si tratta di un intervento di assistenza economica  
rivolto  a soggetti e/o nuclei familiari che versano in condizioni di 
disagio economico o soggetti che necessitano l’inserimento 
lavorativo ai fini riabilitativi segnalati anche da altri servizi. 

Lavori di pubblica utilità  / affidamento in prova ai servizi sociali 
La conversione di una pena detentiva in lavori di pubblica utilità è 
una possibilità prevista dall'ordinamento giuridico italiano per 
alcune tipologie di reati, specialmente quelli puniti con pene 
detentive brevi. Questo permette al condannato di svolgere 
un'attività di pubblica utilità a beneficio della comunità, invece di 
scontare la pena in carcere.  
L'affidamento in prova ai servizi sociali è una misura alternativa 
alla detenzione prevista dall'ordinamento penitenziario 
italiano. Consente a un condannato di scontare la pena al di fuori 
del carcere, seguendo un programma di riabilitazione e 
reinserimento sociale sotto la supervisione dei servizi sociali.  
L’Ufficio collabora con L’ULEPE e avvia gli  attiva gli atti 
amministrativi (assicurazione ecc)  per espletare il servizio. 

Affidamento ai servizi sociali  
Il servizio sociale, su mandato del tribunale, interviene in vari 
ambiti, soprattutto in quelli che riguardano minori e famiglie. La 
presa in carico da parte dei servizi sociali avviene in risposta a una 
richiesta istituzionale o a una domanda di aiuto, e implica 
un'indagine sociale e, se necessario, un intervento 
professionale. L'assistente sociale svolge un ruolo fondamentale 
nel processo, sia in fase di indagine che di esecuzione di 
provvedimenti giudiziari 

Ricovero minori a convitto: tale intervento è rivolto a minori con 
provvedimento del Tribunale dei Minori. Si tratta di ricoveri 
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presso le strutture preposte, comunità alloggio per minori, e 
conseguentemente affidati  al servizio sociale professionale. 
Adozioni 
L’assistente sociale svolgono un ruolo importante nel campo delle 
adozioni in Italia. Il loro compito principale è quello di fornire una 
valutazione obiettiva e completa sulla coppia adottiva, in modo da 
stabilire se sia o meno idonea all’adozione. 
A tal fine, i servizi sociali svolgono una serie di compiti, tra cui: 
informazione sull’adozione e sulle relative procedure, 
preparazione delle coppie attraverso corsi provinciali, acquisizione 
di elementi sulla situazione personale, familiare e sanitaria degli 
aspiranti genitori adottivi, sul loro ambiente sociale, sulle 
motivazioni che li determinano, sulla loro attitudine a farsi carico 
di un’adozione internazionale, sulla loro capacità di rispondere in 
modo adeguato alle esigenze di più minori o di uno solo, e su 
eventuali caratteristiche particolari dei minori che essi sarebbero 
in grado di accogliere. I servizi trasmettono poi al Tribunale per i 
Minorenni una relazione completa di tutti gli elementi indicati, 
entro i quattro mesi successivi alla trasmissione della 
dichiarazione di disponibilità.  
Educativa domiciliare e sostegno alla genitorialità è rivolto alle 
famiglie con minori, in stato di grave  disagio socio economico,  
ed è finalizzato a prevenire l’istituzionalizzazione. In atto è 
assistito n. 1 nucleo familiare . 
Assegno di Maternità: Beneficio previsto dalla legge in favore 
delle madri non lavoratrici e in possesso dei requisiti economici. 
L’ufficio istruisce la pratica, verifica i requisiti e la trasmette 
telematicamente all’ente competente (INPS) il quale provvede 
all’erogazione. 
Il suddetto servizio è a costo Zero per il Comune. 
  
Bonus per il figlio previsto dall’art.6 comma 5 della L.R. 
31/07/2003 n. 10: il beneficio previsto dalla legge prevede 
l’assegnazione di un Bonus di €1.000,00 per la nascita di un figlio 
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da erogare attraverso i Comuni sulla base dei criteri stabiliti 
dall’Assessorato della Famiglia, delle politiche sociali e del 
Lavoro. L’ufficio istruisce la pratica, verifica i requisiti e la 
trasmette telematicamente in Assessorato.  
Il suddetto servizio è a costo Zero per il Comune. 

Interventi in favore di minori  
E’ stato stabilito di attivare nel territorio comunale centri estivi 
diurni gestiti da associazioni senza scopo di lucro, enti del terzo 
settore destinati ad accogliere bambini di età compresa tra i 3 e i 
14 anni, con le risorse economiche previste dal decreto legge del 
04/5/2023 n. 48, che  prevede all’art.42, l’istituzione di un Fondo 
per le attività socio-educative a favore dei minori presso lo stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il 
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche della 
famiglia, con una dotazione pari a 60 milioni di euro per l’anno 
2024, destinato al finanziamento di iniziative dei comuni da 
attuare nel periodo 1° giugno 31 dicembre 2024, anche in 
collaborazione con enti pubblici e privati, finalizzate al 
potenziamento dei centri estivi, dei servizi socio educativi 
territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa che 
svolgono attività a favore dei minori euro 7.759,21. Il servizio è 
stato erogato ed ha accolto n.  189 minori  
  

Assegno di inclusione ADI dal 01/0/1/2024 

-è una misura nazionale di contrasto alla povertà, alla fragilità e 
all’esclusione sociale delle fasce deboli attraverso percorsi di 
inserimento sociale, nonché di formazione, di lavoro e di 
politica attiva del lavoro, istituita a decorrere dal 1° gennaio 
2024 dall’articolo 1 1 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 
convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 
-L’Assegno di inclusione è riconosciuto ai nuclei familiari che 
abbiano almeno un componente in una delle seguenti 
condizioni: con disabilità; minorenne; con almeno 60 anni di 
età; in condizione di svantaggio e inserito in programma di cura 
e assistenza dei servizi sociosanitari territoriali certificato dalla 
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pubblica amministrazione. L’importo del beneficio spettante 
viene calcolato utilizzando una scala di equivalenza che tiene 
conto di varie condizioni. 
-Le domande possono essere presentate in via telematica 
attraverso il sito INPS con le proprie credenziali, presso 
patronati o presso i CAF, successivamente è necessario 
registrarsi sul Sistema Informativo di inclusione sociale e 
lavorativo (SIISL) e sottoscrivere il Patto di attivazione 
digitale del nucleo familiare (PAD). Entro 120 giorni dal PAD 
va effettuato incontro presso i servizi sociali per l’analisi 
multidimensionale dei componenti del nucleo e l’attivazione dei 
percorsi lavorativi.  Sono soggetti all’incontro con i servizi 
anche i soggetti esclusi dai percorsi lavorativi per la firma 
del Patto per l’inclusione. 
-Il monitoraggio dell’ Assegno di Inclusione (ADI), è un 
processo che permette di verificare il corretto funzionamento 
della misura e apportare miglioramenti. Si avvale di strumenti 
come dashboard e può essere consultato tramite il servizio ADI 
sul sito dell'INPS. Il monitoraggio include anche verifiche 
trimestrali sull'obbligo di partecipazione a percorsi di inclusione 
sociale o lavorativa 

In atto sono state lavorate n.250 pratiche.  
In merito va evidenziato che il personale addetto all’ufficio 
servizi sociali è insufficiente a coprire tale servizio. 

Carta Dedicata a te  
La "Carta Dedicata a te"  è un'iniziativa del governo italiano che 
prevede un contributo economico, erogato tramite una carta 
prepagata, per sostenere le famiglie a basso reddito nell'acquisto di 
beni di prima necessità, carburante e abbonamenti ai mezzi 
pubblici. Le modalità di erogazione e i requisiti specifici vengono 
definiti tramite un decreto attuativo. Le famiglie interessate non 
devono presentare domanda, ma vengono individuate direttamente 
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dall'INPS e trasmessi ai   Comuni, in base ai dati ISEE e ad altri 
criteri stabiliti.  

- Servizi  in favore delle persone disabili 

Ricovero disabili mentali in comunità alloggio: l’inserimento in 
comunità alloggio avviene tramite istanza d’inserimento 
dell’interessato, con  parere espresso dall’ASP Dipartimento salute 
Mentale – CSM di San Giovanni Gemini . In atto vi sono n.13 
soggetti ospiti presso le suddette comunità alloggio. 
  
Come noto, la materia è disciplinata dalla Legge n. 104/1992 e 
dalla normativa regionale siciliana, in particolare dalla L.R. n. 
22/1986, che all'art. 16 attribuisce ai Comuni la titolarità delle 
funzioni socioassistenziali, mentre alle ASP spetta l'erogazione 
delle prestazioni sanitarie. 
Il DPCM 14 febbraio 2001, recepito dal Decreto Presidenziale del 
4 novembre 2002 "Linee guida per l'attuazione del piano socio-
sanitario della Regione siciliana", ha definito i criteri di 
ripartizione delle competenze e dei finanziamenti, stabilendo che 
per l’assistenza ai disabili gravi privi del sostegno familiare nei 
servizi di residenza permanente, quali le Comunità alloggio per il 
ricovero dei disabili psichici, il 60% del costo della retta è a carico 
dei Comuni, fatta salva la compartecipazione da parte dell’utente 
prevista dalla disciplina regionale e comunale, e il 40% è a carico 
del Servizio Sanitario Nazionale.  Il medesimo criterio di 
ripartizione del costo della retta è ribadito nel punto 9 della tabella 
1C del D.P.C.M. del 29.11.2001. Ciò rende inequivocabile che la 
quota della retta destinata alla erogazione delle prestazioni 
sanitarie, determinata nella misura fissa del 40% dell’intero costo 
della retta è a carico del Servizio Sanitario Nazionale, sebbene 
nella Regione Siciliana tale quota viene interamente anticipata dai 
Comuni al momento della corresponsione della retta alle 
Comunità Alloggio per disabili psichici convenzionate 
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Nonostante la normativa nazionale e regionale detti disposizioni  
per l’assunzione a carico dell’ASP della quota relativa 
all’integrazione sanitaria, troppo ad oggi  l’azienda sanitaria non 
rimborsa le spettanze dovute. 

Contributo “una tantum” per il  trasporto ai soggetti portatori di 
handicap per la frequenza dei centri educativo riabilitativo a 
carattere ambulatoriale diurno fuori dal contesto territoriale:  
l’amministrazione comunale  per realizzare la piena integrazione 
delle persone disabili di cui all’art.3 della legge n.104/1992, 
nell’ambito della vita familiare e sociale può garantire il servizio 
di trasporto in favore dei portatori di handicap che effettuano 
trattamenti riabilitativi presso i Centri di Riabilitazione Pubblici e/
o in convenzione con l'Asp di riferimento, tramite l’erogazione di 
un contributo  quale rimborso spese viaggio, direttamente alla 
famiglia previa espressa richiesta; 
In atto vi sono n. 3 richieste per il suddetto trasporto erogando una 
spesa complessiva di €.7.200,00 

Assistenza all’autonomia ed alla comunicazione: il servizio 
fornisce l’assistenza specialistica ad alunni con disabilità grave, 
tramite un personale qualificato. 
L’attivazione del servizio suddetto per l’anno scolastico 
2024/2025 è stato effettuato mediante l’erogazione di voucher agli 
alunni  segnalati dalle istituzioni scolastiche. Il servizio è stato 
svolto attraverso gli enti accreditati all’albo distrettuale. Sono stati 
assistiti n. 28 minori.  

- Servizi scolastici 

Scuola Materna  
Servizio mensa  
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Per l’anno scolastico    2024/2025 è stato garantito il servizio di 
refezione scolastica per i bambini frequentante la scuola materna 
affrontando una spesa complessiva di €  

Trasporto gratuito dei bambini della scuola dell’infanzia 
E’ stato garantito il trasporto dei bambini della scuola dell'infanzia 
tramite scuolabus è un servizio erogato dal Comuni gratuitamente. 

Trasporto alunni pendolari 
Per l’anno scolastico    2024/2025  il servizio trasporto alunni 
pendolari è stato assicurato.  
La Regione Siciliana nel garantire la gratuità del trasporto degli 
alunni pendolari, ha stabilito che le risorse destinate ai Comuni 
devono essere destinate al rimborso delle spese di trasporto degli 
studenti delle scuole medie superiori appartenenti a famiglie con 
un ISEE non superiore a euro 10.632,94; 
Il Comune provvede al trasporto degli alunni della scuola 
dell’obbligo con servizio diretto, affidando  alle ditte titolari dei 
servizi di trasporti pubblici, il trasporto degli alunni delle scuole 
secondarie, rilasciando ai singoli studenti le autorizzazioni 
necessarie per le tessere di  abbonamento, a.s. 2024/2025 il 
comune ha speso la somma complessiva  di € 31.100,89 

Fornitura gratuita e semigratuita libri di testo agli alunni scuole 
secondarie Primo e secondo grado 
L’ ufficio preposto attiva tutte le procedure al fine di darne ampia 
pubblicità, in atto l’istruttoria è curata dalle istituzioni scolastiche.  

Fornitura gratuita libri (cedole librarie) scuola primaria   
L’ufficio ha avviato le procedure per l’iscrizione al portale 
“Cedole librarie” necessaria per il tempestivo pagamento delle 
fatture D. A. n 160 del 13/03/2024 

- Disabili Gravi  
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Si  tratta di interventi, in favore delle persone con disabilità grave 
art 3 comma 3 che necessitano di assistenza domiciliare. Gli 
importi assegnati al distretto , con i sotto elencati  Decreti, sono 
collocati in bilancio in avanzo vincolato a causa del dissesto 
finanziario del comune di Casteltermini. Si è provveduto 
all’approvazione gli elenchi degli aventi diritto.  

SITUAZIONE FINANZIARIA DELL’ENTE 

L’impegno profuso da parte di Questa Amministrazione nel 

periodo preso in considerazione è stato improntato al rispetto dei 

principi e dei parametri imposti dalla norma  per quanto riguarda 

l’aspetto economico finanziario.   

- Mantenimento equilibri di bilancio e miglioramento indicatori 

finanziari  

(Il rendiconto 2023 si è chiuso con il rispetto dei parametri 

previsti dalla norma per determinare la condizione di Ente 

strutturalmente deficitario).  
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Tantissimi Comuni, oggi, si trovano in condizioni di 

deficitarietà o addirittura in pre-dissesto e in dissesto. 

Sono stati rispettati gli equilibri di competenza e di cassa ed i 

vincoli di finanza pubblica imposti dalla norma. 

- Saldo di cassa positivo 

Il saldo di cassa si è mantenuto positivo evitando così il 

ricorso all’anticipazione di tesoreria con un notevole 

risparmio in termini di interessi passivi. 

- Miglioramento dell’indice di velocità dei pagamenti verso i 

fornitori 

Particolare attenzione è stata posta al miglioramento dei 

tempi del procedimento di formazione degli atti relativi alle 

liquidazioni ed ai pagamenti dei fornitori dell’Ente. 

Infatti, grazie alle azioni poste in essere, si è registrato nel 

corso del 1 semestre del 2025 un dimezzamento dell’importo 

dei pagamenti effettuati in data posteriore alla scadenza.  

- PA DIGITALE 

Il Comune ha partecipato ed ha avuto finanziati i seguenti progetti 

a valere sulle risorse del PNRR a disposizione delle PA per la 

transizione digitale. 
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Tutte le misure alle quali il Comune ha partecipato nel corso del 

2025 sono state tutte liquidate. 

DETTAGLIO DELLE MISURE PA DIGITALE E 

FINANZIAMENTI PNRR  

• “Misura 1.4.4 Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali 

di identità digitale - SPID CIE" Comuni Aprile 2022-finanziata 

con Decreto n. 25 - 1 / 2022 - FINANZIATO DALL’UNIONE 

EUROPEA – Next Generation EU-n. d’ordine 158 cup 

B31F22000230006 Comune di San Giovanni Gemini € 14.000,00.  

• “Misura 1.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI 

PUBBLICI - COMUNI (APRILE 2022)” - M1C1 PNRR 

Investimento 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” 

FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – Next Generation 

EU-n. d’ordine 300 - cup B31F22000690006 -Comune di San 

Giovanni Gemini - € 155.234,00 finanziata con Decreto n. 32 - 1 / 

2022 – PNRR  

La misura è finalizzata a migliorare l’esperienza dei servizi 

pubblici digitali definendo e promuovendo l’adozione di modelli 

collaudati e riutilizzabili per la creazione di siti internet e 

l’erogazione di servizi pubblici digitali. 
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Vantaggi per la PA: garantire ai cittadini un sito interattivo di uso 

semplice, efficace, trasparente e accessibile; 

• Misura 1.4.5 'PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI”

COMUNI (Settembre 2022)” - PNRR M1C1 Investimento 1.4 

“SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”FINANZIATO 

DALL’UNIONE EUROPEA – NextGeneration EU. € 32.589,00; 

• “Misura 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI 

COMUNI (LUGLIO 2022)' - M1C1 PNRR FINANZIATO 

DALL'UNIONE EUROPEA - Next Generation EU Totale 

Finanziamento € 121.992,00- finanziata.  

Il finanziamento è concesso per la migrazione dei sistemi in uso, 

dei dati e delle applicazioni delle PA, verso servizi cloud 

qualificati. 

Vantaggi per la PA: l’abilitazione al cloud migliora la qualità dei 

servizi erogati dalla PA e la sicurezza degli stessi, consentendo di 

offrire servizi efficaci ed efficienti a cittadini ed imprese, permette 

inoltre, di beneficiare di risparmi significativi, oltre che maggiore 

trasparenza, su costi e servizi, e un miglioramento dell’efficienza 

energetica delle infrastrutture della PA nonchè maggiore 

sostenibilità ambientale grazie alla dismissione dei data center 

vecchi o meno efficienti. 
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• “MISURA 1.3.1 PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE 

DATI" Comuni Ottobre 2022- Totale Finanziamento E 20.344,00- 

finanziata 

“ADOZIONE PAGOPA” E “ADOZIONE APP IO”  

  

• Misura 1.4.3 “Adozione piattaforma pagoPA”; Comuni 

Settembre 2022 

Candidatura finanziata per € 19.711,00  

• Misura 1.4.3 “Adozione app IO”; Comuni Aprile 2022 

Candidatura finanziata per € 8.575,00 

L’adozione delle due piattaforme è finalizzata a ridurre i tempi di 

incasso delle PA, nella fattispecie con l’adozione di pagoPA i 

cittadini possono effettuare pagamenti verso l’Ente online, 

utilizzando l’ apposita piattaforma digitale per i pagamenti verso 

le Pubbliche Amministrazioni, e con l’adozione di App IO, crea il 

punto di contatto digitale, tra Ente e cittadini, per la fruizione dei 

servizi pubblici digitali. 

Vantaggi per la PA: il pago PA consente alle PA di gestire gli 

incassi in modo centralizzato ed efficiente, offrendo sistemi 
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automatici di rendicontazione e riconciliazione con un 

significativo risparmio in termini di risorse, tempi e costi e 

assicurando un servizio migliore ai cittadini. L’APP IO permette 

alle PA, di raccogliere tutti i servizi, le comunicazioni e i relativi 

documenti in un unico luogo e di interfacciarsi in modo semplice, 

rapido e sicuro con i cittadini. 

Inoltre il Comune ha partecipato nel corso del 2025 alle seguenti misure:  

• Misura 1.4.4 - ANPR ANSC - Comuni - luglio 2024  € 8.979,20 al fine di 

aderire ai servizi resi disponibili dall’Anagrafe Nazionale della 

Popolazione Residente (ANPR) per l’utilizzo dell’Archivio 

Nazionale informatizzato dei registri dello Stato Civile (ANSC), 

così come descritto nel dettaglio nell’Allegato 2 dell’Avviso; 

• Misura 2.2.3 "Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE)" - Enti Terzi – 

Comuni 3.956,47 al fine di adeguare le proprie Piattaforme 

tecnologiche SUAP alle “Specifiche tecniche” approvate con 

decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di 

concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, del 26 

settembre 2023, secondo le indicazioni di cui all’Allegato 2 

dell’Avviso. 

- RISULTATO DI ESERCIZIO POSITIVO 
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Il   rendiconto 2023 ed il rendiconto dell’esercizio 2024, come si 

evince dai dati di pre consuntivo, si chiudono con un avanzo 

sufficiente ad assicurare gli accantonamenti e i vincoli così come 

previsti dalla legge, garantendo così il mantenimento dei futuri 

equilibri di bilancio. 

Questi risultati è stato possibile raggiungerli mediante l’attuazione 

delle seguenti specifiche misure organizzative e correttive: 

Sul fronte delle entrate, è stato assicurato il principio dell’equità e 

si sono adottate tutte le misure necessarie al corretto svolgimento 

delle operazioni di lotta all’evasione e del recupero, in tempi 

brevi, dei tributi comunali attraverso la formazione dei ruoli e 

delle liste di carico così come previsto dalla norma. 

Sono state attivate le nuove disposizioni previste dalla norma a 

tutela del cittadino. 

A tal proposito è stato redatto il nuovo Regolamento Generale 

delle Entrate che attualmente si trova all’esame della commissione 

per la definitiva approvazione da parte del Consiglio Comunale. 

Sono state approvate nei tempi di legge le tariffe relative alla 

TARI, All’IMU ed agli altri tributi comunali. 

Attraverso le azioni di lotta all’evasione è stata incrementata la 

percentuale di riscossione delle entrate sugli accertamenti 

effettuati. 
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Sul fronte della spesa diverse sono state le iniziative volte al 

contenimento delle spese correnti e di funzionamento sia per 

l’acquisto di beni che per le prestazioni di servizi. 

A tal fine sono stati effettuati numerosi interventi di manutenzione 

mediante l’impiego di risorse umane e strumentali dell’Ente, con 

un notevole risparmio in termini monetari. 

Sono in corso l’espletamento delle procedure di gara per 

l’affidamento dei servizi di fornitura di energia e dei servizi di rete 

al fine di adeguare le tariffe ai prezzi minimi del mercato attuale.  

L’adozione di queste ultime misure consentirà un risparmio di 

circa 50.000,00 euro. 

Inoltre vi è un continuo monitoraggio del costo dei servizi sia per 

quelli gestiti direttamente dall’Ente sia di quelli affidati a terzi. 

E’ stato previsto l’accantonamento delle risorse necessarie a 

formare il fondo di garanzia dei debiti commerciali e degli altri 

accantonamenti previsti dalla norma. 

Inoltre è stata predisposta la ricognizione delle società partecipate 

per la verifica della situazione patrimoniale ed economica delle 

stesse al fine di effettuare le necessarie azioni di razionalizzazione.
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